
l'Unità - SPORT 

Con un largo punteggio 
gli azzurri liquidano l'Ascoli. 
Ma la squadra di Bianchi, tra 
polemiche e timori, ha faticato 

più del previsto ed ha avuto 
bisogno di una giovane speranza 

...E alla fine 
ci pensò Muro 

Dopo un'ora il gol risolutore 
Dal nostro Inviato 

NAPOLI — Botti tric trac, squilli di tromba e gli Immanca­
bili cori Napoli primo In classifica esulta per lo scudetto 
d inverno che non regala medaglia ma fa sognare 

Tre gol al derelitto Ascoli e nessuno ora ricorda più 1 infau­
sta trasferta di sette giorni fa a Flrcn?e e una settimana 
carica di livori e di polemiche S inneggio al Verona capace 
di battere I Inter fino a Ieri scomoda coinquilino In testa alla 
classifica Da qui allo scudetto ancora quindici domeniche di 
fuoco Molte Indubbiamente e con gli avversari diretti che 
non si sentono affatto sconfitti Ma se il Napoli sceglie la 
strada del coraggio se la sceglie soprattutto il suo allenatore, 
tutto potrebbe essere possibile 

Nonostante 11 risultato eclatante la vittoria del partenopei 
è stata più sudata del previsto Per un ora è stata una partita 
maledettamente complicata giocata sotto una pioggia bat­
tente e su un campo al limiti della praticabilità A questo 
bisogna aggiungere un Ascoli arcigno Irriducibile Sembra­
va una gara stregata per 11 Napoli Ma era anche una gara 
glocalaconpochlsslmocervetlo I difetti d impostazione faci- ' 
lltavano 11 gioco del bianconeri marchigiani Come a Firenze : 
SI rivedeva Bruscolo!» In mezzo al campo risucchiato da 
Brady, l'uomo a cui doveva montare la guardia Come a ' 
Firenze al giocava a braccio Inventando sul momento se- I 
concio l'estro del singoli, come a Firenze si faceva confusione I 

Napoli-Ascoli 3-0 

MARCATORI 69 Muro 67 Romano 86 Bagni 
NAPOLI Garelli Bruscolo^' Votpeclna 157 Muro) Bagni Par-
rara Ferrarlo Carnevala 1/5 Caffarellll Da Napoli Giordano 
Maradona Romano (12 0 * F U M O 13Bigliardi 14 Sola) 
ASCOLI Pattagli Oeitro Cimmino lachinl Parrone Dell Ogllo 
Bonoml Cirillo Vincami Brady Trifunovic (62 Scarafoni) (12 
Corti 13Agaptt.nl 14 Marchatti 16 Gracot 
ARBITRO Magni di Bargamo 
NOTE giornata fradda a piovosa tarrano di gioco scivoloso 
Ammoniti Cimmino a Perrona per gioco falloso Spettatori pa 
ganti 5 085 per un Incasso d) 145 661 000 lire abbonati 
68 129 per una quota di 739 680 487 lire spettatori comples 
sivf 63 214 per un incasso globale di BBS 341 467 lire 
ANGOLI 11 6 per il Napoli 

e assembramento Tutto 11 gioco cosi finiva tn un Imbuto 
centrale dove l Ascoli se la cavava con facilità 

Neanche Maradona riusciva a fare I miracoli SI dava da 
fare I argentino correva e si batteva con grande volontà Ma 
alle sue calcagno aveva un giovanotto di belle speranze di 
nome Dell Ogllo che non gli concedeva un attimo di respiro 
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La tene rete del Napoli ali Ascoli segnata da Salvatore Bagni che ha suggellato il successo partenopeo 

Se non riusciva a bloccarlo con le buone ci pensava con le 
cattive Per cui Maradona era più le volte che era In terra che 
In piedi E sul gioco del Napoli finiva per scendere sempre di 
più 11 buio La paura di non farcela cominciava a serpeggiare 
fra gli azzurri Spingevano come forsennati Bagni e De Napo­
li sulle due fasce ma senza costrutto 

Al 60 Bianchi allenatore timoroso si scrollava di dosso le 
sue paure Giocava la carta Muro Inserendolo al posto del 
difensore Volpeclna Una scelta che si rivelava giusta perché 
proprio 11 ragazzo napoletano verace uno di quelli fatti In 
casa gli toglieva le castagne dal fuoco Giordano sempre 
meno centravanti e sempre più rifinitore lo serviva di preci­
sione slalom fra gli avversari quindi una volta tn area faceva 
partire un violento rasoterra che metteva al tappeto razza­
gli Lo stadio scoppiava di gioia Muro era seppelleto dagli 
abbracci di compagni Era 11 gol che esauriva la resistenza 
tenace dell Ascoli Nove minuti dopo 11 bis di Romano servi­
to dalla bandierina di Maradona Al 36' Giordano veniva 
«affondato» per dirla In termini pallanuotlstlci in piena area 

I da due avversari mal arbitro faceva finta di niente lasciava 
proseguire L ultimo gol quello dell apoteosi arriva al 41* per 
merito di Bagni, pronto a spingere in fondo alla rete una 
deviazione di Pazzagll su un lungo cross di Muro 

| Paolo Caprio 

Ma Bianchi continua 
a fare il «pompiere» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli campto 
ne d Inverno e Maradona ne 
spiega il segreto *Il segreto 
— alce anticipando tutti — 
risiede nella compattezza In 
campo e fuori dal campo e 
questo è un grosso merito 
anche di Bianchi* 

Contento di questa prima 
parte del campionato? — in­
cazza un collega 

tSono orgogliosissimo di 
essere il 'capitano* del Napo­
li e non lo àteo perché siamo 
campioni d Inverno ma è 
chiaro che speriamo di arri-
vare alla fine nella stessa po­
sizione* 

Basteranno, chiede un al­

tro altri 22punti per arriva­
re allo scudetto? 

*Fenso di sì ma — aggiun­
ge serafico — mi contenterei 
di arrivare anche a 43punti» 

Bianchi è — come al solito 
— molto prudente e fa 11 
ipomplere» *Ci fa piacere es­
sere campioni d inverno ma 
questo non deve Illuderci 
troppo perché il campionato 
è ancora lungo e tutto da 
giocare* 

Classifica giusta, secondo 
lei, a metà campionato? 

•Tutto sommato penso di 
sì anche se abbiamo qualche 
rimpianto per qualche pun to 
perso in casa* 
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Per Muro, che nel momen* 

topìù delicato dello gara ha 
sbloccato ti risultato con un 
gol capolavoro, è state una 
giornata doppiamente tellce 

«É vero — dichiara — per* 
che ho segnato un gol che 
aspettavo da tempo, un goì 
che è stato determinante per 
farci diventare leader d'In* 
verno» 

Ancora una docci* fredda 
per Castagner 

•Non direi proprio così — 
dice — perche sapevamo eli» 
non sarebbe stato tacile, an* 
che se nel primi 11 minuti ci 
slamo un po' Illusi di portar» 
via qualcosa da Napoli, ab* 
blamo fatto la nostra onesta 
gara e non potevamo fare di 
più perché la diffamila di 
valori è enorme Pento eh» 
questanno 11 Napoli ala 11 
grande favorito per lo scu­
detto, 

Gianni Scognamiglio 

Agnolln u n o la nave alla fina di aratela-Juventus 

Brescia-Juventus 0-0 

BWSCIA: Alltranl Q dlorgl Branco Argentei! Chiodini. O.n-
tlllni. Ooohlplntl aonomattl Turche»» 176 Ceramlcolal Beo 
caloial, Orliti 187 Da Martino) 12 Planarli. 13 Iorio. 14 Da 
Giorgi» 

JUVENTUS Tacconi Pavera, Cebrìni Bonini Brio. Scirea 
Mauro (17 Bonetti) Manfredonia Serena Platini, laudrup 
12 Bodlnl. 13 Vignala. 1 * BriaacM, 10 Caricala 

AP.BITP.0 Aonolin di Banano 

NOTE' Nava par tutta la partita terreno ai limiti della pratica­
bilità Spettatori 30 000 Ammonito Bonini per gioco acorret 
to In tribuna il viceallenetore della nazionale Sergio Brlghenti 

Una gara in equilibrio per 25' 
Traversa e palo di Laudrup e Serena, ma Tacconi si deve salvare due volte 

Dal noatro corrlapondente 
BRESCIA — Sergio Brl­
ghenti, il vice del et Vicini, 
trattenuto dalla neve In 
Portogallo, è stato Ieri buon 
profeta -Brescia-Juventus 
e una partita da pareggio e 
campione d'Inverno vedo 
sicuramente il Napoli- E 
alla fine I risultati gli han­
no dato ampia ragione Al 
Rlgamontl di Brescia 11 
tempo ha condizionato 
l'andamento della partita 
ma non la partecipazione 
del pubblico oltre 30 000 a 
gremire lo stadio E conti­

nuato a nevicare per tutto 
rincontro e solo pochi mi­
nuti prima del fischio d Ini­
zio gli spalatori — in buon 
numero volontari — erano 
riusciti a sgomberare dalla 
neve li terreno di gioco Un 
terreno scivoloso, che con­
tinuava ad imbiancarsi con 
il passare del minuti obbli­
gando nell'intervallo a rise­
gnare le linee del campo sul 
quale le due squadre hanno 
dato vita ad un Incontro 
abbastanza piacevole II 
pallone di un bel colore 
arancione come si usava 

Brescia 

Allboni 
Siorgl 
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Marchesi s'aspettava 
di ottenere di più 

Oat noatro corrlapondente 

BRESCIA — Clima disteso negli spogliatoi II pareggio ac* 
contenta tutti anche se Marchesi si dichiara soddisfatto a 
metà 

•Pensavamo di ottenere di più — esordisce — ma et voleva 
un altro terreno di gioco Era praticamente impossibile co­
struire delle buone trame di gioco Risultato In buona so­
stanza giusto* 

Ed ti Brescia? Gli si domanda 
*È una squadra molto quadrata e pericolosa in contropte-

nel vecchi tempi, qualche 
giocatore con I guanti E 1 
22 In campo, anzi I 25 (per­
ché 11 problema è stato pure 
per Agnolln e I suol colla­
boratori) Impegnati per 
tutta la partita a cercare di 
mantenere 1 equilibrio 
Tanto che c'è da chiedersi 
se non era 11 caso di rinvia­
re 1 Incontro ad oggi Uno 
0-0 che non deve trarre In 
Inganno emozioni ve ne so­
no state sia da una parte 
che dall'altra Con due pali 
colpiti dal bianconeri e 
Tacconi bravo, nella ripre­

sa, a parare due forti e pre­
cisi tlrlbresclanl 

Un Brescia, quello del 
primo tempo, In soggezione 
per una buona mezz'ora di 
fronte a tanta titolata av­
versarla, che si è lasciato 
chiudere a tratti nella sua 
area ed anche con un certo 
affanno, specialmente In 
occasione del calci d'ango­
lo due serie di tre a ripeti­
zione Le «rondinelle! si so­
no fatte più autoritario nel­
la ripresa anche se il terre­
no Impediva di utilizzare il 
contropiede con lunghi 

de Credo che ce la farà a salvarsi* 
Un *parl giocato* per Bruno Giorgi, l'allenatore del Bre­

scia 'Stiamo recuperando I punti persi net mese bugiardo 
Iniziale Ho sostituito Turchetta nella ripresa (con Ceramico­
la difensore) perchè aveva speso molto e la Juventus, che 
sembrava tranquilla sul pareggio, aveva del ritorni di fiam­
ma impro» \ isi che mettevano tn difficoltà la difesa* 

Alla domanda di chi fosse 11 più favorito da un terreno così 
Infame Giorgi ha risposto «C/na squadra tecnica ed esperta 
sa giostrare su ogni terreno di gioco* 

Ma il più felice di tutti è Branco Sabato feri ha fatto la 
conoscenza con la neve e ventiquattro ore dopo doveva fare t 
conti con un terreno bianco scivoloso ed Infido Non ha im­
piegato molto ad ambientarsi ne sa qualcosa Bonini, 1 unico 
ammonito della partita costretto nella ripresa a falli ripetuti 
per fermarlo Alia fine tan to Giorgi quanto Marchesi appari­
vano abbastanza soddisfatti 
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lanci come sono solite (are, 
Cronaca, al l ' ir primo 

brivido per 11 Brescia con la 
traversa a salvare Allboni 
su forte tiro di Laudrup. 
Tre calci d'angolo consecu­
tivi per la Juventus, dal &V 
al 24', ed al 2S' pelicelo per 
Tacconi smanaccia una 
palla au calcio d'angolo In 
uscita, ma nessun azzurro 4 
pronto a sfruttare la palla 
che viene ribattuta In avan­
ti dalla difesa bianconera. 

Ritorna In avanti la Ju­
ventus ma riesce soltanto • 
conquistare, dal 43' al 45', 
altri tre calci d'angolo (sa­
ranno 8-4 a suo favore, pri­
mo tempo 8-2). Un Brescia 
più rinfrancato quello eh* 
si rlpresenta al rientro dopo 
11 riposo e che a l l ' per poca 
non passa In vantaggio: 
lancio di Chiodini che su­
pera la difesa bianconera, 
si Incarica Branco che col­
pisce di piatto, ma è bravo 
Tacconi a bloccare a terra. 

Al 8' secondo palo bian­
conero Serena lasciato li­
bero spara a rete, ma colpi­
sce il palo esterno, alla sini­
stra del portiere bresciano. 
All'I! Tacconi In tuffo re­
spinge di pugno una preci­
sa punizione di Turchetta. 
Palla in rete al SO', ma 
Agnolln aveva già fischiato 
un fallo di Brio su Chiodini. 
Forcing finale del bianco­
neri ma il risultato resta In­
chiodato sullo 0 a 0 

Carlo Bianchi 

Il freddo e la noia, ecco i vincitori 
Rossoneri a una sola punta e l'unico brivido viene da un sospetto rigore 
MILANO — Volete sapere perché la gente va sempre meno 
allo stadio? È mollo semplice basta domandirlo a quel 57 
mila disgraziati che lori pomeriggio allo stadio Meazaa han 
no avuto la malasorte di sorbirsi completamente intirizziti 
dal gelo quella sottospecie di plilolone soporifero che 11 ca­
lendario del campionato ha rapidamente archiviato come 
Mllan-Udlnese Sicuramente vi manderanno a quel paese ed 
i sicuramente la risposta più appropriata E non tanto per­
ché la partita è finita senza reti (oddio ogni tanto qualche gol 
non darebbe neppure fastidio) bensì perché è stata un auten 
Ileo strazio una noia senza fine Tanto per dime una nel 
primo tempo le uniche due conclusioni pericolose sono state 
quelle di Mlano che detto per inciso gioca nell Udinese fa 
nallnodl coda con 5 punti II Milan Invece che è a tre punti 
dalla capolista Napoli nel primo tempo non ha neppure tira 
lo una volta in porta Proprio cosi perché 1 unica occasione a 
favore del rossoneri è capitata dopo un suggerimento di 
VlrdU. a Manzo che purtroppo tra t suol oscuri meriti ha 
solo quello di essere generoso come Oraziani L occasione è 
cosi sfumata tra le imprecazioni di Berlusconi completa 
mente nascosto per II freddo da un nobile collo di pelliccia 

Direte ma cosa ci faceva Manzo nella prima linea rossone 
ra? Noi non lo sappiamo ma sembra che Ltedholm lo abbia 
fatto giocare per contrastare quel satanasso di Mlano che 
domenica scorsa contro il Torino sempre a detta di I Iddas 
aveva prodotto addirittura dieci azioni da rete insomma il 
Mllan Ieri contro I Udinese ha giocato Incredibilmente con 
una punta sola Il povero Virdis che naturalmente alla fine si 
è perso nel naufragio generale L Udinese infatti cornee 
comprensibile davanti allo sua porta ha alzato una muraglia 
più alta del K2 e per II Milan se fatto subito notte Ben 
controllato Virdis do Collovatl l rossoneri si affidavano al 
pallidi estri di Donadonl e Massaro II primo si sa t bravo 
nel dribbling, talmente bravo che si infila in corridoi tosi 
stretti da finire sempre con le gambe oli orlo li più esal ta to 
nel buttarlo giù era Storgato che dopo I ennesimo fallo &l 
beccava una giusta ammonizione Di pregevole Donadonl 
faceva soprattutto una cosa quando al S9 dopo aver saltato 
un paio di avversari centrava un pallone per Wilkins appo 

Milan-Udinese 0-0 

MILAN Q Galli Tassoni D Bonetti Baresi DI Bartolomei 
Maldini Donadonl Wilkins Virdis Massaro Manto (65 Gal 
darla)) (12 Nuciari 13 Zanoncelll 14 F Galli 15 Evani) 

UDINESE Abata Galparoli Storgato A Colombo Edinho 
Collovatl Chierico Mlano Grailani(81 F Rossi) Crlscimanni 
D BertonKB? Zanone) (12 Spuri 13Susic 15 Tagliaferri) 

ARBITRO Paparasta di Bari 

NOTE Spettatori 60mila Cielo nuvoloso terreno ghiacciato 
Ammoniti Storgato e Bertoni per gioco falloso Virdis per 
proteste 

stato In mezzo ali area L inglese (Ieri disastroso) si girava 
goffamente facendo partire un tiro sbilenco che virdis non 
riusciva a deviare 

Su Massaro poco da dire Corre corre e non si capisce 
perché Quando deve tirare passa quando deve passare tira 
(fuori) tunica cosa certa e costato un sacco di miliardi 
Inutile la cronaca Segnaliamo che l tiri più pericolosi per 11 
Milan sono venuti da Tassottl (70) e Maldini (fiO) e che dopo 
l ingresso di Oalderisi (65 ) Il gioco del Mllan si è velocitato 
Quello che non si capisce è perche Liedholm abbia tenuto il 
•Nano» (ghiacciato) In panchina Misteri 

Qualche àegn»Ia?ione l migliori del Mllan sono stati l di 
fensori (escluso Bonetti) è già questo è tutto dire I3ra\o an 
che Galli soprattutto In un tiro di Mlano che slava infilando 
si noli angolino destro 

Detto di un possibile rigore di Collovatl al danni di Virdis 
(trattenuto) concludiamo segnalandovi che quello di Ieri è il 
quinto 0 0 del Mllan in quindici partite Una bella media 
(.erto non da scudetto 

Dario Ceccarelll 

Liedholm si consola: 
«Stiamo migliorando» 
MILANO - II più seccato 
del desolante pareggio con 
l Udinese è sic uramente Sii 
\io Btrlusiont Già alla fine 
del primo tempo le goti ab 
bromate coperte dil pelile 
clone il signore dello anten­
ne era sceso negli spogliatoi 
cosa abbia detto al suot gio 
calori non ci è stato riferito 
ma sicuramente non deve 
aver promesso loro ulteriori 

premi partita o un bel vlag 
getto nlk Maldne Poi alta 
line ( andito sema ntp 
puri nursi In sala stim 
pa II ÒUO unico commento è 
stato questo *Con l entrat» 
di Ga/derisi il gioco è miglio 
rato La classifica non mi 
place affatto Comunque il 
fallo di Col!o\atl su Virdis 
era un rigore classico» 

Il parziale silenzio di Ber-

Milan 

Virdis durante un contrasto con Collovatl 

lu&conl veniva compensato 
dalla disamina di Liedholm 
chp lomealsolito trova\all 
modo per •ìtupire la platea 
Sentite -Brava brava ÌUdi 
nese Btlla squadra Noi co 
munque abbiamo giocato 
meglio rispetto alle ultime 
due partite In trasferta con* 
tro la Roma ed il Como* 

Davvero? Come mal una 
punta sola? 

*Perchè temevo la perlco 
losltà di Miano Un bravo 
giocatore che contro 11 Tori 
no aveva propizialo almeno 
una decina di occasioni da 
rete Poi con un solo attai. 
cante .oìevo facilitare gli 
Inserimenti di Donadonl t 
Massaro Purtroppo abbia 
mo avuto qualche difficoltà 
a creare azioni da gol II 

f htacclo ci ha sfavorito Afa 
Udinese comunque non ha 

Galli 
Tassoni 
Sonetti 
aerasi 
DI Bartolomei 
VUldìnì 
donadonl 
Wilkins 
Virdis 
Massaro 
Vianio 
(Galderisi) 
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Abate 

Galparoli 
Storgato 
Colombo 
Edinho 

Collovatl 
Chierico 
Miano 
Graziarti 
Crisclmanni 
Bertoni 
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rubato niente* 
Il più sincero è Virdis, tJn 

effetti non abbiamo giocato 
bent Le t ose migliori fé ab­
biamo fatte vedere solo alla 
fine II rigore? Niente Dopo 
la respinta della barriera to e 
Collo\att ci starno strattona­
ti L ultima spinta è stata fa 
sua l arbitro non ha visto « 
cosi non ha fischiato* 

da. co. 

http://13Agaptt.nl

